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Sono sempre stata affascinata dai paesi nordici, poiché li ritengo parte di 

un mondo assetante, molto diverso dal nostro se pur vicinissimo. Così, 

quando mi è stato chiesto di indicare i tre paesi in cui mi sarebbe piaciuto 

maggiormente trascorrere la mia vacanza Lions, le mie opzioni sono state 

Norvegia, Svezia e Finlandia.

Con immensa gioia, il 19 luglio ho preso quel volo che mi avrebbe portata 

direttamente a Helsinki, la capitale della Finlandia, dove la mia famiglia 

ospitante mi avrebbe accolta. 

Che dire, è stata senza ombra di dubbio l’esperienza più bella della mia 

vita e tutto ciò che ho imparato resterà per sempre parte di me. In soli 20 

giorni in questa terra meravigliosa, ho appreso a pieno i suoi usi e costumi

e ho vissuto esattamente come una persona del posto è abituata a fare; 

mi sono trovata benissimo con la mia famiglia ospitante, che, con 

impegno e amore, mi ha sempre fatta sentire a casa. La nostra casa, 

accogliente e molo spaziosa era situata a Kirkonummi, un villaggio a 20 

km da Helsinki, distanza talmente breve che ci ha permesso di girare per 

la bellezze della capitale più volte in dieci giorni. Ho visitato gran parte del

sud della Finlandia e sono giunta alla conclusione che sia il paese 

naturalisticamente più bello mai visto. Ho condotto una vita sana e 

serena, alla scoperta di nuove emozioni e segreti da custodire per 

sempre.

LA MIA MAMMA OSPITANTE



LA NOSTRA CASA E KIRKONUMMI

 FINLANDIA, LA TERRA DEI LAGHI

Nonostante mi sia trovata davvero bene con la mia famiglia ospitante, 

ritengo che la parte più bella di tutta l’esperienza sia stata il campo. Il mio

campo era situato a Lohjia, un piccolo comune nei pressi di Helsinki. Si 

trattava di un campo sportivo, fornito delle attrezzature necessarie per 

poter praticare più di 2.000 sport al suo interno. Ovviamente, il tema 

portante del soggiorno era lo sport e Group Leaders e responsabili si sono

impegnati perché praticassimo più di quattro sport al giorno. Questo 



elemento mi ha molto entusiasmata, dal momento ho appreso l’esistenza

di giochi mai visti prima e poiché mi ha permesso di fare squadra con i 

miei compagni immediatamente.

Ho stretto al campo le amicizie più belle di sempre e sono entrata in 

contatto con culture e modi di pensare totalmente diversi dal mio. 

Porterò per sempre nel mio cuore il ricordo di persone meravigliose che 

sono entrate a far parte della mia vita al 100% e che spero di rivedere il 

prima possibile. 

Da ora in poi, ovunque vada ho un amico che mi aspetta a braccia aperte 

e non credo ci sia sensazione più bella del sentirsi a casa dappertutto.

NOORA 

UNA PARTE DELLA MIA

SQUADRA




